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CASSESE: «DA MOSCA CRIMINI CONTRO L'UMANITÀ
LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE PUÒ FARE DI PIO»
Umberto De Giovannangeti

L
a guerra di Putin è il dirit-
to internazionale calpestato.
Il Riformista ne discute con
un'autorità assoluta in ma-

teria: il professor Sabino Cassese,
giudice emerito della Corte Costi-
tuzionale e professore emerito del
la Scuola Normale Superiore di Pisa,
nonché professore di "Global gover
nance" al "Master of Public Affairs"
dell"'institut d'Etudes Politiques" di
Parigi.

Professor Cassese, che guerra
è quella scatenata da Vladimir
Pudn?
Una guerra consistente nell'inva-
sione armata di un altro Stato. rien -
trante tra i crimini di guerra vietati
e sanzionati sia dall'Organizzazione
delle Nazioni finite, sia dallo statu
to della Corte penale internazionale:
I crimini consistono principalmente
nella scelta di obiettivi civili. Si ag-
giungono i crimini contro l'umani-
tà perii nodo in cui si sta svolgendo
Fazione bellica da parte della Rus-
sia. La Russia fa parte dell'Organiz
zazione delle Nazioni unite, ma ha
esercitato il potere di veto, e quin-
di impedisce iniziative del Consi-
glio di Sicurezza. che è competente
nella materia. Poi, la Russia è uscita
nei 2016 dal gruppo dei 123 Stati che
hanno firmato lo statuto di Roma
della Corte penale internazionale.
Tuttavia, l'ex procuratrice di questa
('arte ha sostenuto la possibilità che
la Corte stessa dia seguito alla pro-
cedura di accusa che ha già avvia -
to. Molti esperti ritengono che possa
essere creato un apposito tribunale
per valutare le responsabilità pena-

-+ «L'Onu non dovrebbe limitarsi ad assistere i rifugiati. L'Organizzazione per la sicurezza
e la cooperazione in Europa ha rinunciato al suo compito. C'è chi pensa a un tribunale ad hoc»

li del presidente della Federazione
russa.

C'è chi sostiene che, piaccia o
no, se si vuole evitare una 'feria
guerra mondiale nucleare. con la
Russia si deve trattare. Ma si può
trattare sotto ricatto nucleare?
L'intero diritto internazionale è fon-
dato sul primato della negoziazione
rispetto alla risoluzione dei conflitti
mediante ricorso alla guerra. Quindi.
non c'è dubbio che si debba tentare
in ogni modo un negoziato, come
d'altra parte i due Stati stanno fa-
cendo. con il supporto di tutta la co-
mmina in:ternazionale.

Come valuta l'atteggiamento sin
qui tenuto da Stati Uniti, Europa
e Nato?
E stato un atteggiamento prudente,
diretto ad evitare un allargamen
to del conflitto. E stato fondato su
queste basi. Primo: una condanna
della condotta della Federazione
russa. Secondo: aiuto ai rifugiati a
cui l'Unione europea ha applica-
to le norme sulla protezione tent -
poranea. Terzo: fornitura di armi
e strumenti bellici allo Stato e al-
la popolazione ucraini per potersi
difendere. Quarto: aiuto finanzia -
rio. alimentare e con altri mezzi
di prima necessità alla popolazio-
ne aggredita. Quinto: sanzioni allo
Stato aggressore e a singole per-
sone, sanzioni in Europa fonda-
te sull'articolo 215 ciel Trattato sul
funzionamento dell'unione. che
consente l'adozione di "misure
restrittive".

Un autocrate che vuole riscrive-
re la Storia, che evoca la Grande
Guerra Patriottica, che preten-
de la "denazificazfone dello Sta-
to ucraino^, che solletica le corde
del panrussismo. Non è ancor pili
pericoloso?
Gli osservatori più attenti della re
altà russa fanno notare che il pre-
sidente ha perduto contatto con la
realtà odierna, non si rende con-
to dell'evoluzione che è vi è stata in
Ucraina negli ultimi trent'anni. pen-
sa che si possa ricostruire un impero
come quello degli zar o come quello
sovietico.
"Ingerenza umanitaria". E un
principio che il mondo libero do-
vrebbe praticare o
è un pericoloso
azzardo?
Penso che vi
siano orga
nizzazioni so-
vranazi onal i
che potrebbe
ro fare di più di
quelli: cine

stanno facendo. L'Organizzazio-
ne per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa. di cui la Russia fa
parte, lia rinunciato a svolgere il
suo compito, Il Consiglio d'Euro-
pa, dopo che la Federazione russa
ha dichiarato di voler lasciare l'or-
ganizzazione, non ha ancora preso
Un'iniziativa per le gravi violazioni
deí diritti umani in ucraina. Tl segre-
tario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite, nell'ambito dei
suoi poteri, potrebbe fare qualcosa
di più di una mera assistenza attra-
verso l'organizzazione che si inte-
ressa dei rifugiati. l:intera comunità
internazionale potrebbe moltiplica-
re gli sforzi per esercitare un'ulterio-
re pressione sia sulla popolazione sia
sullo Stato russo.

Con tutti i limiti rimarcati, tutta-
via l'Ucraina stava sperimen-
tando un sistema democratico.
Non crede che sia questa la co-
sa che più spaventa lo zar del

Cremlino?
Quella che lei
espone è un'ipo-
tesi che fanno
molti. Se. tut-
tavia, il presi-
dente della

l'edera-

zione russa è così convinto della su-
periorità dell'autocrazia che lui ha
introdotto nel suo Paese. manipolan-
do la costituzione, è difficile che te-
ma che l'esempio della libertà e della
democrazia siano pericolosi.

Comunque vada a finire, si spe-
ra non nel modo più devastan-
te, niente sarà più come prima.
Un'affermazione che ieri si lega-
va alla pandemia, oggi alla guerra
nel cuore dell'Europa. E solo un
esercizio di retorica?
Purtroppo non è un esercizio di re-
torica. E un'orribile dimostrazio-
ne della possibilità che una guerra
può scoppiare stolto vicino a casa
nostra e un'ulteriore prova dei clan-
ni che i conflitti bellici producono,
non solo a quelli che si sono coin-
volti. Conumque, questa guerra sta
producendo effetti importanti in Eu-
ropa. R primo è quello di avere unito i
27 Paesi cute fanno parte dell'Unione.
ll secondo è quello di aver convin-
to l'Unione a rafforzare la sua pre-
senza nel settore della difesa. Terzo:
ha contribuito a convincere l'Unio-
ne europea della necessita di avere
un vero e proprio bilancio autonomo
con proprie entrate e proprie spese,
d0 dimensioni corrispondenti all'am-
piezza dell'Unione europea e della
sua popolazione. In questo modo si
dimostra quello che una volta ha os-
servato Udirmi Schmidt che l'Eu-
ropa vive di crisi, nel senso che le
crisi sono mio stimolo per rafforza
re l'Unione.

Nella foro

Sabino Cassese
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